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Quel penality inventato 

«MITRO Maonl di Bergamo 
HI . 
MARCATO*.! 9' Cutgrtndo, 
W Metadone (su riparo), 2fl* 
Giordano, 49' Careca 
808TITUZIONI Ascoli, 4«' MI-
K M («I per Rodii, Napoli. 60' 
Carnevale (s v I par Olordino a 
Filatoi (i v I p * 0 . Napoli 
AMMONITI Rauca. OarOglloo 
Giordano 
ANGOLI • a 2 par II Napoli 
8HTTATORI 29 000 Idi cui 
( .499 abbonati) par un Incasso 
eompliulvo di 607 milioni a 
t niellali» 
NOTI: lampo locarlo, urtar» in 
buona consuoni Sugli spalli un 
lungo sirliciona dagli operai dalla 
aleooitlna 90i di Marlignano, 
ohe corrono il rischio dal licenzia
mento 

E * ' ' «•(Hi, •»» S" '"* i fi-) 
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Il brasituno U r t a esulti dopo aver siglato le l e m rete napoletani 
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S* bella triangolazione Agostint-Casagrande'Scarafont, con cross 
di quest'ultimo per Agostini, che impegna seriamente Carello 
9' I Ascoli va in gol Dell àglio riceve da Scarafoni, che con un 
preciso rasoterra, dalla destra, supera Carello, depositando la 
sfera sui piedi di Casagrande, che in corsa di destro, a porta vuota, 
segna 
12' pareggia il Napoli, su un rigore contestato dall'Ascoli Bagni 
viene atterrato da Agostini appena fuori dell'area Per l'arbitro ti 
fallo è avvenuto dentro Rigore che Maradona realizza spiazzando 
Puzzagli 
2$' ghiotta occasione per l'Ascoli Casagrande pesca Scarafoni 
davanti a Catella ma In sospetta posizione di fuorigioco Per l'orbi' 
irò è tutto regolare, provvidenzialmente Garello riesce a metterci 
una pezza e salvare la sua porta 
26* su capovolgimento di fronte, Careca si invola verso la porta 
ascolana, supera in dnbling Pazzagli, quindi serve Giordano che al 
voto, di inumo destro porta in vantaggia il Napoli 
•*•*' terzo gol del Napoli Maradona resiste ad un 'entrata arcigna di 
Capitini, arriva franam che si impossessa della palla, quindi serve 
Careca che dolcemente spedisce la palla in fondo alla rete 
W conclusione di Agostini che va fuori di un soffio 
71' Garello salva in usata su Casagrande QPaCa 

Gli azzurri «rubano» un rigore e scappano 

Chi batterà quel tris d'assi? 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAHMO 

I rigori di Mandorli 

• 8 ASCOLI Prima Marado
na, poi Giordano Infine Care
ca. Il solito refrain napoleta
no, segreto ma non troppo, di 
tanti successi. Ad Ascoli l'en
nesima ed ormai acontata re
plica, ed ora lo chiamano II 
trio «Ma-01-Ca» per quei 25 
gol realizzati In società. Non 
ha certamente uguali e 11 MI-
lan Indirettamente ne paga le 
conseguenze, perdendo II 
passo spedito del campioni, 
ora più lontani, ora meno pro
tagonisti E II campionato, do
po Ascoli, e sempre più una 
cosa del Napoli, Quattro punii 
di vantaggio In classifica sono 
un bollino rilevante, specie 
per una squadra che non co
nosce pause e ha la capaciti 
di adattarsi a tutte le circo
stanze, miscelando abilmente 
la sua caratura tecnica ad uno 
spirito battagliero, aolitamen-

le In uso nelle periferie calci
stiche. Un esemplo? L'ultimo 
quarto d'ora di una partita ar
cigna con i campioni a gettar 
lontano la palla, di Ironie ad 
un disperato forcing ascola
no, alla ricerca dell'effimero. 
Un atteggiamento criticabile, 
se vogliamo ma giustificato 
perché alla line contano i 
punti. Per lo spettacolo c'è 
sempre tempo, e volendo, 
non manca mal Le esecuzioni 
del suoi proleti del gol porta
no sempre un prestigioso sigil
lo di garanzia e di qualità. 
Dunque ancora un bravo al 
Napoli anche in una partila 
iniziala In pericolosa, ma non 
preoccupante salita, e agevo
lala nella rincorsa da un erro
re di valutazione del signor 
Magni, un arbitro Intemazio
nale con troppi e poco onore
voli diletti, che ha concesso al 

campioni un rigore che non 
era rigore, avendo Agabillni 
commesso II tallo, almeno 
nella sua parte iniziale su Ba
gni, fuori dell'area ascolana 
Un prezioso regalo, che II Na
poli ha poi quantificato con 
una larga vittoria, cosa che 
probabilmente sarebbe avve
nuta ugualmente, caso mai 
con una sofferenza maggiore. 

Non vogliamo con questo 
glorificare oltre certi limiti le 

Sradezze della aquadra di 
lanciti, però la sua risolutez

za e la sua volontà dì non ac
contentarsi mal, non è un lat
to normale nel nostro cam
pionato, dova II calcolo e le 
inutili paure trovano troppo 
spesso ampi spazi. 

L'accelerazione di questo 
Napoli ha comunque una sua 
spiegazione monrn to magi
c o di Diego Armando Mara
dona. Le sberle rosaonere di 

San Siro e gli insulti del suol 
innamorati tifosi, gli hanno 
fatto scattare la molla dell'or
goglio, da tempo non lo vede
vamo cosi ardilo e tenace. 
Sempre nel vivo della batta
glia, pronto a rischiare le gam
be e a rispondere in certi casi 
per le rime al suoi poco teneri 
avversari Per la quarta dome
nica consecutiva è andato in 
gol, allungando il passo nella 
classifica dei cannonieri. Un 
particolare Importante in un 
corollario di prodezze, che 
sta permettendo alla sua squa
dra di annientare avversari e 
disintegrare ostacoli. In que
sto momento del campionato 
può essere l'arma decisiva, 
quella che netsun'altra squa
dra può permettersi di avere. 
Dell'Ascoli si può dire che è 
stato in partita per 20 minuti. 
Venti minuti di sogni e 

speran- Casagrande segni II gol del momentaneo vantaggi» 

Maradona 

«Ora siamo 
un treno 
in corsa» 
um A S C O U «Siamo forti, sla
mo I più foiti> si sente urlare 
dentro lo spogliatoio dei par
tenopei Si sente il tintinnio 
dei bicchieri, segnali di brindi
si augurali e di una festa forse 
anticipata. Come è diversa 
l'atmosfera rispetto a quel 
non troppo lontano del 17 
maggio dell'87, ultima giorna
ta del passalo campionato, 
giorno della consacrazione di 
Napoli campione d'Italia In 
quel giorno, che doveva esse
re l e s t o » , scoppiò una vio
lenta polemica tra I campioni 
e II loro allenatore, che ab
bandonò la panchina prima 
della fine della partita. In pole
mica con i suol prodi, che non 
volevano impegnarti e aveva 
tutta l'intenzione di regalare II 
punto della salvezza al mar
chigiani. 

•Siamo in piena accelera
zione - commenta Ottavio 
Bianchi, questa volta ciarliero 
e d anche sorridente - comun
que il campionato non è fini
to, aver guadagnalo un punto 
nei confronti del Mllan non 
vuol dire assolutamente nulla. 
C'è ancora molla strada da 
percorrere». 

Ecco Maradona. Come al 
•olilo non concede Interviste 
alla carta stampata, però con
cede una battuta che viene 
sottolineata In rosso nei tac
cuini spianati dai giornalisti in 
attesa. «Il Napoli e ormai c o 
me un treno-. Di sicuro questa 
Irase finirà per restare negli 
annali. 

Per Salvatore Bagni un l i t io 
è certo- il fallo che l'arbitro è 
consideralo da rigore c'è sta
lo e d è stalo anche netto. "Se 
l'arbitro ha giudicalo cosi, è 
segno che era giusto cosi, l o il 
fallo l'ho tubilo, certo non to 
no « a l o II con II metro a misu
rare dove questo è avvenuto. 
Dite che è stato fuori? Va!? 
per le altre volte che era den
tro e che non ce l'hanno con-

D / V i Co. 

Castagner 

«Loro sono 
fortissimi, 
però...» 
atti ASCOU Ilario Castagner 
si presenta subito in sala stam
pa d o p o la partita E legger 
mente alterato a cominciare 
dal colorito, sul rosso acceso. 
Non occorre fargli domande, 
ne basta una iniziale, tanto per 
rompere il ghiaccio e dargli II 
via. Non è mai slato un tipo 
dalla polemica tacile, anche 
«e troppo diplomatico e schi
vo Ma questa volta qualcosa 
non deve essergli andata giù. 
È quel rigore maledetto, che 
per la tua squadra è stato una 
violenta mazzata. 

•Nulla da dire sui meriti del 
Napoli - dice di getto - ma 
quel rigore, quel rigore non 
c'era. Il fallo di Agabitinl è av
venuto fuori dell'area. E pro
prio da quell'episodio I cam
pioni d'Italia hanno costruito 
la loro vittoria. Piovete ad im
maginare il film della partita 
senza quel rigore che per noi 
è stato determinarne. Non di
c o che avremmo vinto, non 
sono cosi presuntuoso. Però 
avremmo avuto la possibilità 
di organizzarci meglio, d o p o 
la rete di Casagrande, invece 
non abbiamo avuto neanche il 
tempo di gioire». 

Napoli fortunato, dunque? 
•Un pochino senz'altro, pe

rò bisogna essere onesti: t o n o 
veramente torti». Ne conviene 
anche Walter Casagrande, un 
grande protagonista, anche s e 
sfortunato, della partita. 

•Niente da (are, niente da 
dire. A che serve parlare di 
rigori. Questo Napoli è una 
squadra immensa, con una 
carica irresistibile Per un po' 
siamo stati alla tua altana, 
poi c o n II trascorrere del mi
nuti Il divario è emerso In tutta 
la sua evidenza e non c'è stato 
più nulla da fare. Per noi è aia
ta la fine, nonostante abbiamo 
giocato una buona partita». 

OPaCa 

Con due gol del suo centravanti il Pisa conquista una vittoria preziosa 
contro una concorrente diretta per la salvezza 

Piovanelli, doppietta per la «A» 
FRANCESCO OATTUSO 

Piovanelli con un tuffo acrobatico realizza di testa II gol della doppietta 

*m PISA II Pisa tira un sospl-
tone. Dopo Ira sconfitte con
secutive che lo avevano latto 
scivolare nel bassifondi della 
classifica, ha guadagnato due 
preziosissimi punii a danno 
di una diretta concorrente 
nella lotta per la salvezza. E 
per centrare l'obiettivo gli uo
mini di Materazzi non hanno 
dovuto liticare eccessiva
mente. 

Il Pescara - almeno quello 
che si è visto all'Arena Gan-
baldi - è apparsa una squadra 
fragilina e scarsamente incisi
va in fase offensiva Galeone, 
che evidentemente era venu
to a Pisa c o n l'intento di por 
tare a casa un punto, ha im
bottito la formazione di cen
trocampisti, nella speranza di 
Imbrigliare le folate offensive 
nerazzurre 

Per quasi tutto il primo 
tempo la squadra abruzzese 

era riuscita a contrastare il Pi
sa Soprattutto grazie alla pre
ziosa regia di Junior, sempre 
all'altezza della situazione, la 
squadra abruzzese era riusci
ta a fare ristagnare II g ioco a 
metà campo. Ma d o p o il pri
m o gol di Piovanelli, giunto al 
41 ' del primo tempo, è salta
to il classico •tappo» c h e ha 
mandato in aria I plani di Ga
leone Infatti, nel s econdo 
tempo, il Pisa ha potuto c o n 
tranquillità controllare la par
tita mentre il Pescara non è 
riuscito minimamente a Im
pensierire la porta di Nisla. 
Quando poi è arrivalo il se
c o n d o gol di Piovanelli, la 
partita non ha avuto più sto
ria 

li Pisa, pur s e privo di una 
preziosa pedina c o m e Dunga 
(il brasiliano ha dovuto scon
tare due turni di squalifica ma 

Grandi tntBtvtwitl di Ztnettl 
12* gran bolide di Otiti da fuori atea, ma il tiro è otturate e arene 
bloccato eoa sicurezza da Inietti 
li' punizione di Slittovie e Mista si salva mandando fa puffo fri 

KfPÌovanelli di testa impegna sotto portaZinetti; I tornato difen
sore pescarese riesce a deviare la palla mandandola dì poco lopra 
la traversa 
32' punizione di Sdoso' la palla sorvola la barriera pescarne ma 
Zinttli salva in due tempi. 
36* Junior riesce a evitare la marcatura di un paio dì difensori « dì 
sinistro spedisce la palla verso la porta di Nisla la sfera stara il 
palo 
41' Paciocco m velociti passa a Piovanelli e il centravanti pisano 
che si trova smarcalo solfo la porla pescarese spedisce la palla in 
rete 
li' punizione di Junior, palla raccolta da Ferretti, che cerca di 
sorprendere Nista ma il suo tiro viene devialo da un difensore. 
W seconda rete peni Pisa Sclosa vince un contrasto tuffa fatelo 
sinistra del campo, quoti all'altezza della bandierina, crosta e 
Piovanelli in luffa spedita la palla in rete 
SS' Slisfcovtc da pochi metri sciupa una preziosa occasione marh 
dando la palla un metro sopra la traversa OFG 

2-0 

sari sicuramente presente 
domenica prossima a Napoli, 
in una trasferta che si annun
cia molto difficile) si è mosso 
c o n disinvoltura, grazie so
prattutto alla forma smaglian
te di Paciocco e Gaudina che 
sono stati gli ispiratori di tutte 
le azioni offensive. Cavallo, 
Faccenda e Lucarelli non 
hanno avuto grosse difficoltà 
a controllare in difesa le rare 
puntate in avanti dei pescare
si. 

Magnifica la gara di Piova
nelli c o n questa doppietta il 
centravanti, reduce da alcu
ne prestazioni p o c o convin
centi, oltre a regalare due 
punti preziosi alla propna 
squadra, potrebbe finalmen
te riacquistare fiducia nelle 
proprie possibilità. E domeni
ca il Pisa e Il Pescara dovran
no Incontrare rispettivamen
te il Napoli in trasferta e la 
Juve in casa La via per con
quistare la salvezza è lunga e 
lastricala di difficoltà. 
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Tacconi B Drago 5 6 
Faveto Q Verteva e S 
Bruno O Pasclullo e 
Bonini 0 Dilli Scili 6 

Brio O Lucci 6 S 
Titolili O Brimbetl 6 
Mauro O Urbano 6 
Magrin O Cucchi 6 S 

Rutti O Emtroem 6 6 

Di Agostini 03 Oolll Monica 

es 
e 

65 
Buio B Maizarn S 

Marchili A Salvemini 6 

Una Juve «operaia» fa segnare anche Rush 

ARBITRO. SoulHito di Verone 
161 
MAftCATORIi 2 Brio, 18' Ma-
fjrin, BB' Rulli frigo»), 67 Ma-

lÓsTITUJIONI Juve 46 Na
poli IBI o«r F«v«o, 62 Aitano 
(6 6) per Buio Empoli 62 Cac-
ela (6 B) por Mauarri, 70 Di 
Frenceico 16.6) por Paaclullo 
AMMONITI Buio o Mazzini 
89PULSI niaauno 
ANOOLI B a 3 por I Empoli 
«PITTATOCI 7 659 (più 
14 200 abbonati! per un incasso 
complmivo di lire 
e ie i te eoo 
NOTI olilo sereno, campo in di-
eoroto condizioni 

Brio e Magrin (due gol) 
i migliori, il gallese segna 
su rigore. Senza Laudrup 
e Cabrini i bianconeri non 
entusiasirano, ma vincono 

VITTORIO DANDI 

E potevano amore di più 
2' punizione da destra di Mauro, palla che sorvola tutta l'area e 
viene messa m rete di testa da Brio, lasciato tutto solo 
3* calcio piazzato battuto da Magrin, Drago respinge corto. Pascmi-
lo libera definitivamente sull'accorrere di Bruno 
W Della Monica si libera elegantemente al limite dell area ma il 
suo tiro viene parato a terra da Tacconi 
16' Mauro suggerisce per Magrin che dopo aver saltato un avver 
sano infila in rete con un preciso diagonale alla destra di Drago 
36' Rush pasticcia in area interviene Buso che calcia sull estremo 
difensore empolese 
39* Urbano approfitta di uno svarione difensivo della Juventus ma 
viene anticipato da Tacconi sul momento di concludere in porta 
60' Bruno affonda sulla sinistra, ed appena entrato in area viene 
messo giù da Luca Rigore ineccepibile trasformato da Rush 
67' punizione capolavoro di Magrin da almeno 25 metri con palla 
che si infila sotto I incrocio dei pali alla sinistra di Drago O VD 

• • TORINO Con un rotondo 
4 0 la Juve si sbarazza del
l'Empoli ed al tempo stesso 
saluta II ritorno al gol di Rush, 
su rigore Solo al gol. però, 
perché per quanto concerne il 
gioco il gallese ha di nuovo 
deluso, dando l'impressione 
di non essersi adattato appie
no al nostro calcio Neanche 
la prestazione di Buso, parti
colarmente atteso alla vigilia 
è parsa brillante 11 ragazzo 
deve ancora maturare c o m e 
intelligenza di gioco, in quan
to troppo spesso si porta in 
avanti con la palla senza co
struire effettivamente un'azio
ne, penalizzando tutto il pro
prio collettivo 

I bianconeri, orfani di Lau
drup, infortunato, e Cab ri ni, 
squalificato, si sono soprattut
to avvalsi della buona (orma 
di Brio e Magrin, cerniere abili 
nel manovrare le offensive 
della squadra, ma anche nel 
coprire il reparto difensivo su 
quelle degli avversari 

Per 11 resto la Juve ha evi
denziato le lacune messe in 
mostra nelle prestazioni pre
cedenti, intercalando buone 
giocale con pause ^spiegabi

li, durante le quali si assiste ad 
una prestazione monotona, 
noiosa, poco incisiva 11 fatto 
di aver segnato dopo appena 
due minuti è stato sicuramen
te determinante, perché le ha 
permesso di agire in tranquilli
tà senza quelt affanno del gol 
che altre volte le aveva proibì-
to di esprimersi nel migliore 
dei modi 

L Empoli, privo di Incoccia
ti e Baldien, entrambi squalifi
cati, si è fatto schiacciare pre
maturamente nella propria 
area, senza riuscire, poi, a ri* 
ballare un risultato che d o p o 
un quarto d ora lasciava ormai 
poche speranze di rimonta. 
Ekstroem e M azzar ri sono sta
ti scarsamente riforniti dai 
centrocampisti, tra i quali non 
ha brillato Cucchi altre volte 
pedina fondamentale nella 
formazione toscana, mentre 
ha dentato buona impressione 
Della Monica 

Determinanti in negativo al* 
cuni errori dell estremo difen
sore Drago, colpevole senza 
dubbio In occasione della pri
ma segnatura, complice nella 
seconda Sull altro fronte Tac
coni è stato poco Impegnato, 

Rush batte dal dischetto Drago 

(alto questo piuttosto sinto
matico di come gli ospiti, In 
effetti, si siano espressi su li
velli tnfenorl da quelli consue
ti Ora la loro classifica, che 
era già drammatica prima, ap
pare pressoché irrimediabile 

Alla Juve I due punti inca
merati, invece, sono piuttosto 

utili Le danno infatti la possi* 
bilità di avvicinarsi ulterior
mente alla zona Uefa, e so
prattutto di rompere una serie 
negativa che non la vedeva 
vittoriosa In campionato dallo 
scorso 28 novembre, contro 
l'Ascoli 

PISA PESCARA 
* W M I Burnit i 1 
6.5 Ovato • B«W 6 -
e Lucani • C a n e ! » » ».« 
a Facrodl I I Dfcara 1,6 
a diano» • Junk» T 
e CMlBotrood 1,1 
a S Paeloceo O -aoant» e * 
6 Berrai»» O MaraNglanl 6 -
7 Movono» S tìMperM t 
7 Setole Q Slukovlc ( 
6 Canoni O Minoritari S 
e s Mirarmi A Galeone 1 

AMITRO: Lo Bollo et Skacuea 
tei 
MARCATORI: 4 1 ' • 76' Pieva
nali 
•OSTfTUIIONI: Pie*. 77' Oot-
etlli (e-v ) per Plovonotl, 89' Gorl 
(o-v.) por PaeMooo. Poetare, i r 
Ferretti le.vl per Deaera. « • ' 
Manonl (a>v 1 par MfwtQNln 
AMMONITI! fÉQIM) FWOQOQ *) 
Berlini 
ISPULM: neeauno 
ANOOUi 7 a 3 per il Pisa 
SPETTATORI: 12,672 M cui 
4 988 abbonati) par un IrsaeM 
a I H 280.771.331 

Mmosa, Mrrrim lègdvnwu* * 
tornato par la pkoqj» uduts mi 

Marchesi 

«Avevamo 
fame 
di gol» 
Bel TORINO .Avevamo so
prattutto bisogno di fare del 
gol», ha detto Marchesi com
mentando la vittoria fuvenli-
na, e cosi nbadendo implicita
mente l'ipotesi di difficolti 
psicologiche bianconere, ol
ire che tecniche. .Abbiamo 
crealo parecchie occasioni da 
relè, e qualcuna l'abbiamo an
che sbagliala Comunque ho 
visto una buona prestaaione 
della squadra, che 6ta cre
scendo L'inserimento di certi 
giocatori come Bruno e Buso 
- ha aggiunto il trainer juventi
no - ed il miglioramento di De 
Agostini, che sta giocando 
molto bene, mi sembrano lai-
ton importami, tenendo pre
sente che Buso può ancora 
migliorare Con Rush, oggi 
mollo bravo negli assisi e nel
lo smarcare I compagni, può 
formare una coppia da nvede-
re aitenlamente In occasioni 
future» Marchesi ha anche os
servato che -quel giocatori 
che avevano trovato difficoltà 
di inserimento stanno supe
rando i loro problemi». 

Anconetani 

«E adesso 
sotto con 
le grandi» 
BBB PISA. Anconetani, come 
tempre dopo una vittoria, * 
euforico' .Oggi abbiamo di
mostrato che nPlsa ha 21 mo
lari in grado di sostituire qual
siasi giocatore (il riferimento 
è per lo squalificato Dunga, 
ndr). La vittoria è stala ampia
mente meritala e II gioco è 
stato spigoloso ma non scor
retto.. Poi, con una punta di 
scaramanzia, aggiunge. «Sono 
contento di aver superalo la 
fatidica soglia degli undici 
punti che nel calcio rappre
sentano un punteggio poco 
fortunato. Domenico andre
mo a Napoli in formaifone 
completa. Non ci facciamo 
grosse illusioni da questa tra
sferta ma sono sicuro che Ira 
due domeniche, quando ospi
teremo la Roma, potremo toh 
naie a vincere». Galeone ap
pare depresso: «Il Pisa ha vin
to meritatamente, anima te in 
occasione del due gol la dife
sa del Pescara e apparta fer
ma». Il tuo pensiero va poi al 
calendario «CI aspetta un ci
clo terribile». a F.C 

Salvemini 

«La nostra 
partita 
più brutta» 
m TORINO Dal canto tuo 
Salvemini e stato lapidario: 
•Per noi, una partita da di
menticare, una sconfitto sen
za attenuanti. Si può perdere a 
Torino, ma In modo diverto. 
Sicuramente è la nostra più 
brutta prestazione fuori casa» 
Il responsabile dell'undici to
scano ha implicitamente rim
proveralo - pur sema fare no
mi, né accenni specifici - ai 
suoi d'aver peccato di disat
tenzione in occasione della 
punizione che ha portato in 
vantaggio la Juventus e, in 
pratica, deciso 1 esito del con
fronto «Quel gol - ha dichia
rato - ha scombussolato tutto; 
impossibile rimontare una Ju
ventus cosi determinata e pra
tica com'era oggi» Salvemini 
ha quindi espresso l'opinione 
che la sconfitta non cambi la 
situazione dell'Empoli «La 
nostra posizione era difficile 
prima, e difficile rimane ora. 
Certo, mi aspettavo un po' di 
mordente In più dalla mia 
squadra, oggi ci e mancato 
soprattutto questo». 
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